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Legge  regionale  06  giugno  2012,  n.  27  

Interve n t i  per  favorire  lo  svilupp o  della  mobil i t à  cicli s t i c a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  , del  15.06.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,   commi  secondo  e  terzo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c),  l) e  m),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  19  ottobre  1998,  n.  366  (Norme  per  il finanziame n to  della  mobilità  ciclistica);

Visto  il decre to  del  Minist ro  dei  lavori  pubblici  30  novembr e  1999,  n.  557  (Regolamen to  recan te
norme  per  la  definizione  delle  cara t t e r is t iche  tecniche  delle  piste  ciclabili);

Vista  la  legge  regionale  4  novembr e  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  regionale  integr a to  delle
infrast ru t tu r e  e  della  mobilità  "PRIIM".  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  mate ria  di  att ribuzioni  di
funzioni  amminis t ra t ive  agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  mate ria  di  traspor to  pubblico  locale,
alla  l.r.  1/2005  in  mate ria  di  governo  del  ter ri torio,  alla  l.r.  19/2011  in  mate ria  di  sicurezza
stradale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  oppor tuno  promuover e  su  tutto  il  terri torio  regionale  l’uso  della  biciclet ta  quale  mezzo  di
traspor to  altern a tivo  ai  mezzi  motorizzati  e  mezzo  di  prevenzione  sanitar ia  e  di  socialità;

2.  Sono  di  particolar e  rilevanza  le  stra tegie  contenu te  nel  libro  verde  COM(2007)551  adot ta to
dalla  Commissione  delle  Comunità  europee  il 29  set tem b r e  2007  (Verso  una  nuova  cultura  della
mobilità  urbana);

3.  È  necessa rio  provveder e ,  nell’ambito  del  completam e n to  e  ammode r n a m e n to  delle
infrast ru t tu r e ,  all’avvio  di  una  rete  regionale  della  mobilità  ciclabile,  che  sia  cara t t e r izza t a  da
una  visione  stra t egica  delle  potenzialit à  della  mobilità  ciclistica,  al  fine  di  supera r e  la  situazione
di  marginali tà  in  cui  si  trova  quest a  modali tà  di  traspor to  sostenibile;

4.  È  necessa rio  incentiva re  le  alterna t ive  al  traspor to  motorizzato,  il  quale  produce  un  alto
consumo  energe tico  ed  un  consis ten t e  inquinam e n to  atmosfe rico;

5.  È  necessa rio  deconges t iona r e  il  traffico  motorizzato,  in  particolar e  urbano,  att rave rso  lo
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sviluppo  delle  infrast r u t t u r e  del  traspor to  ciclabile,  necessa r i e  per  incentiva re  l’uso  della
biciclett a;

6.  A ques to  scopo  si  rende  necessa r ia  la  creazione  di  circuiti  connessi  alla  mobilità  collettiva  e
di  una  rete,  interconn ess a ,  prote t t a  e  dedicat a ,  di  itinera r i  ciclabili  e  ciclopedona bili,  att rave rso
località  di  valore  ambienta le,  paesag gis tico,  culturale  e  turist ico,  anche  con  la  creazione  di  una
rete  di  punti  di  ristoro,  con  particolare  riguar do  ai  percorsi  connessi  e  correla t i   alle  strade
aventi  cara t t e r i s t iche  storico- cultura li;

7.  Sussis te  l’urgenza  di  sviluppar e  un  sistema  di  traspor to  intermod ale  per  migliora r e  la
mobilità  dei  centr i  urbani  ed  extrau rb a ni ;   

8.  È  necessa r io  dispor re  di  efficaci  strumen t i  di  pianificazione  che  coordinino  e  realizzino  in
modo  organico  una  politica  di  incentivazione  e  promozione  della  mobilità  tramite  biciclet ta;

9.  È  opportuno  crea re  una  rete  di  ciclostazioni  al  fine  di  realizzare ,  in  sicurezza  e  con  facilità,
l’intermod ali tà  tra  biciclett a  e  traspor to  pubblico,  in  particola re  con  il treno,  nonché  favorire  lo
sviluppo  del  cicloturismo;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  Regione  Toscana  persegu e  obiet tivi  di  intermodali tà ,  di  migliore  fruizione  del  terri to rio,  di  sviluppo
infrast ru t tu r a l e ,  con  valenza  anche  in  ambito  sanita r io,  sociale,  turis tico  e  sportivo,  e  di  garanzia  dello
sviluppo  in  sicurezza  dell’uso  della  biciclet ta ,  sia  in  ambito  urbano  che  extrau rb a no,  att raver so  la
creazione  di  una  rete  ciclabile  regionale ,  delle  relative  infras t ru t tu r e ,  la  realizzazione  ed  il complet am e n to
di  percorsi  ciclabili  e  ciclopedon ali ,  la  realizzazione  degli  intervent i  finalizzati  alla  coesis tenza  dell’utenza,
motorizza ta  e  non  motorizza ta ,  attrave r so  politiche  di  moderazione  del  traffico.  

 2.  Gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  sono  definiti  con  gli  strume n t i  della  progra m m a zione  regionale  in
conformit à  alla  legge  19  ottobre  1998,  n.  366  (Norme  per  il finanziame n to  della  mobilità  ciclistica).  

 Art.  2
 Obiett ivi  strategici  

 1.  Obiet tivi  stra tegici  per  la  ciclomobilità  extrau rb a n a  sono:  
a)  la  creazione  di  percorsi  e  circuiti  connessi  alla  mobilità  collet tiva;  
b)  la  creazione  di  una  rete,  interconn es s a ,  protet t a  e  dedica t a ,  di  itinera r i  ciclabili  e  ciclopedonali  

att rave r so  località  di  valore  ambientale ,  paesaggis t ico,  culturale  e  turis tico  anche  con  la  creazione  
di  una  rete  di  servizi  e  strut tu r e  dedica t e ,  compresi  i punti  di  ristoro,  con  particola r e  riguardo  ai  
percorsi  connessi  e  correla ti  alle  vie  aventi  cara t t e r i s tiche  storico- culturali;  

c)  la  creazione,  in  ambiente  rurale  e  montano,  di  percorsi  dedicat i  e  strut tu re  di  suppor to;  
d)  la  creazione  di  una  rete  di  ciclostazioni  per  favorire  l’intermodali tà  tra  biciclet ta  e  altri  mezzi  di  

traspo r to.  

 2.  Obiet tivi  stra tegici  per  la  ciclomobilità  urbana  sono:  
a)  l’increme n to  della  rete  ciclabile  esisten t e ,  privilegiandone  il complet am e n to  su  tutto  il territo rio  

urbano  e  la  messa  in  rete;  
b)  la  sua  messa  in  sicurezza,  anche  attrave r so  specifica  segnalazione;  
c)  la  connessione  con  il sistema  della  mobilità  collet tiva.  

 3.  Il  recupe ro  e  la  riqualificazione  di  vecchie  infrast ru t tu r e  inutilizzate  e  di  vecchi  manufa t ti  stradali  in
disuso,  ove  questo  risulti  funzionale  al  perseguim en to  degli  obiet tivi  strat egici  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 Art.  3
 Program m a zione  regionale  

 1.  La  progra m m a zione  regionale  della  mobilità  ciclabile  è  contenu t a  nel  piano  regionale  integra to  delle
infrast ru t tu r e  e  della  mobilità  (PRIIM)  di  cui  alla  legge  regionale  4  novembr e  2011,  n.  55  (Istituzione  del
piano  regionale  integra to  delle  infras t ru t t u r e  e  della  mobilità  "PRIIM".  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  mate ria
di  att ribuzioni  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  mate ria  di  traspor to  pubblico
locale,  alla  l.r.  1/2005  in  mater ia  di  governo  del  territo rio,  alla  l.r.  19/2011  in  mater ia  di  sicurezza
stradale).  Il  PRIIM,  in  conformità  agli  obiet tivi  strat egici  della  ciclomobilità  extrau r b a n a ,  individua  il
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sistema  ciclabile  di  scala  regionale  in  relazione  al  tessu to  ed  alla  morfologia  terri to riale,  allo  sviluppo
urbanis tico,  al  sistema  naturale ,  con  particola r e  riferimen to  ai  fiumi,  ai  laghi,  ai  parchi  nazionali  e
regionali  e  ai  grandi  poli  att ra t to r i .  Il  sistema  ciclabile  di  scala  regionale  è  individua to  quale  elemen to  di
connessione  ed  integrazione  dei  sistemi  ciclabili  provinciali  e  comunali.  

  2.  Il PRIIM  indica,  per  la  mobilità  ciclistica,  obiettivi  di  intermod ali tà  con  i mezzi  di  traspo r to  pubblico  da
raggiunge r e   sia  a  livello  regionale,  sia  locale.  

 3.  Il  PRIIM  indica  obiet tivi  e  strat egie  per  la  riconversione  in  percorsi  ciclabili  e  ciclopedon ali   favorendo,
in  par ticola r e ,  il recupe ro  di:  

a)  aree  di  sedime  delle  trat te  ferroviarie  dismesse  o in  disuso,  e  degli  edifici  ad  esse  connessi;  
b)  aree  di  sedime  delle  tra t te  stradali ,  ivi  compres e  quelle  militari ,  dismesse  o in  disuso,  e  degli  

edifici  ad  esse  connessi;  
c)  argini  e  alzaie  di  fiumi,  torren t i ,  canali  e  laghi,  se  utilizzabili,  e  i traccia ti  degli  acquedot t i  dismessi  

e  degli  edifici  ad  essi  connessi,  ove  compatibili;  
d)  ponti  dismessi  e  altri  manufa t t i  stradali.  

 4.  Nelle  fasi  di  formazione  del  PRIIM  e  dei  suoi  eventuali  aggiorna m e n t i ,  in  conformità  alle  procedu re
previs te  dalla  l.r.  55/2011,  per  quanto  attiene  alla  mobilità  ciclistica ,  sono  sentite  le  associazioni  che
promuovono  in  modo  specifico  l’utilizzo  della  biciclet t a .  

 5.  Il  PRIIM  indica  criteri ,  strumen ti  e  finanziame n t i  per  la  redazione  dei  piani  provinciali  e  comunali  per
la  mobilità  ciclistica,  individuando  nella  mobilità  ciclistica  la  terza  componen t e  essenziale  della  mobilità  in
ambito  urbano.  

 Art.  4
 Pianificazione  provinciale  e  comunale  

 1.  Le  province,  nell’ambito  della  redazione  del  piano  terri to riale  di  coordina m e n to ,  redigono  piani
provinciali  per  la  mobilità  ciclistica,  di  seguito  denomina t i  piani  provinciali,  in  coerenza  con  il PRIIM  e  con
i  provvedimen t i  attua tivi  in  materia  di  reti  ciclabili.  I  piani  provinciali  individuano  e  definiscono  gli
indirizzi,  i criteri ,  i parame t r i  e  gli  intervent i  necessa r i  per  la  creazione  di  una  rete  di  infras t ru t tu r e   e  di
servizi  per  la  mobilità  ciclistica  organica  e  funzionale .  

 2.  I  comuni,  anche  in  forma  associat a ,  redigono  piani  comunali  per  la  mobilità  ciclistica ,  di  segui to
denomina t i  piani  comunali ,  in  coerenza  con  il  piano  regionale  e  il  piano  provinciale,  ove  vigente .  I  piani
comunali  individuano  e  definiscono  gli  indirizzi,  i  crite ri,  i  param e t r i  e  gli  intervent i  necessa r i  a  livello
comunale  per  la  creazione  di  una  rete  di  infrast ru t tu r e  e  di  servizi  per  la   mobilità  ciclistica  organica  e
funzionale.  

 3.  I  piani  provinciali  e  i  piani  comunali  individuano  la  rete  ciclabile  e  ciclopedonale  quale  elemen to
integran t e  della  rete  di  livello  regionale  e  provinciale,  preveden do  la  connessione  dei  grandi  attra t to r i  di
traffico,  in  par ticola r e  i  cent ri  scolas tici  e  universi ta r i ,  gli  uffici  pubblici,  i  cent ri  commerciali,  le  aree
indus t ria li,  il sistema  della  mobilità  pubblica  con  particola r e  riferimen to  ai  poli  di  intersca m bio  modale  e  ai
poli  sanita ri  ed  ospedalie ri ,  alle  aree  verdi  ricrea t ive  e  sportive  e,  in  general e ,  agli  elemen ti  di  intere sse
sociale,  storico,  culturale  e  turistico  di  fruizione  pubblica.  

 Art.  5
 Intese  e  accordi  

 1.  Nell’ambito  delle  riconver sioni  delle  trat t e  ferrovia rie  dismesse ,  in  attuazione  del  PRIIM,  la  Regione
promuove,  mediante  intese  con  i proprie ta r i  e  gestori  delle  reti  ferrovia rie ,  il  recupe ro  e  la  conservazione
delle  stazioni  e  dei  caselli  ferrovia ri  insisten ti  sulla  trat ta ,  che,  mediante  specifico  adegua m e n to
funzionale,  possono  essere  destina ti  a  stru t tu r e  ricet tive  e  di  assistenza  o  a  punti  di  ristoro  specializza ti
per  l’ospitali tà  dei  cicloturis ti.  

 2.  La  Regione  promuove  accordi  con  i  gestori  del  traspor to  pubblico  locale  allo  scopo  di  attua re  il
traspor to  combina to  di  passegge r i  e  cicli  sui  mezzi  ferrovia ri  e  sui  mezzi  di  traspor to  pubblico  locale.  

 3.  La  Regione  promuove,  d’intesa  con  province  e  comuni,  e  senti te  le  associazioni  di  categoria  ed  il
sistema  scolastico,  attività  di  informazione  e  formazione  tese  alla  diffusione  dell’uso  della  biciclet t a ,
considera n do  gli  aspe t ti  ineren t i  alla  sicurezza  stradale ,  al  benesse r e  fisico  ed  al  migliorame n to  degli  stili
di  vita.  

 4.  La  Regione  mantiene  un  sistema  di  informazione  e  consultazione,  tramite  accesso  interne t ,   dell’offer ta
ciclabile  con  i tracciati  dei  percorsi ,  i punti  di  scambio  intermodale  ed  i punti  di  assistenza  e  di  ristoro.  Il
sistema  è  costan te m e n t e  aggiorna to  in  collaborazione  con  le  province,  i comuni  e  gli  altri  enti  intere ss a t i .  

 Art.  6
 Tipologie  degli  interven t i  

 1.  Gli  interven t i  per  la  mobilità  ciclistica ,  in  conformità  alla  legge  19  ottobre  1998,  n.  366  (Norme  per  il
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finanziame n to  della  mobilità  ciclistica),  nel  rispet to  delle  carat t e r i s t iche  tecniche  fissate  dal  decre to  del
Ministro  dei  lavori  pubblici  30  novembre  1999,  n.  557  (Regolame n to  per  la  definizione  delle
carat t e r i s t iche  tecniche  delle  piste  ciclabili),  sono  finalizzati  alla  proge t t azione ,  realizzazione  e
promozione  di:  

a)  reti  urbane  o extrau rb a n e  di  itinera r i  e  piste  ciclabili  e  ciclopedon ali;  
b)  itinera r i  ciclabili  turistici  e  infras t ru t tu r e  connesse ;  
c)  poli  di  interscam bio  modale;  
d)  strut tu r e  e  cent ri  di  servizio  alla  mobilità  ciclistica ,  sia  in  ambito  urbano  che  extrau rb a n o.  

 2.  Gli  interven t i  per  la  mobilità  ciclistica  possono  comprend e r e :  
a)  realizzazione  di  sottopassi  e  sovrapp assi  ciclabili  e  ciclopedonali;  
b)  dotazioni  infras t ru t t u r a l i  utili  alla  sicurezza  del  traffico  ciclistico  e  motorizzato;  
c)  costruzione  e  dotazione  di  parcheg gi  attrezza t i ,  liberi  o  custodi ti,  e  di  cent ri  di  noleggio  riserva ti  

alle  biciclet te ,  priorita r iam e n t e  in  corrispond enza  dei  cent ri  intermodali  di  traspo r to  pubblico,  
d’intesa  con  le  società  di  gestione  e  presso  strut tu re  pubbliche;  

d)  messa  in  opera  di  segnale tica,  verticale  e  orizzontal e,  specializza ta  per  il traffico  ciclistico,  nonché  
di  segnale tica  integra t iva  dedicat a  agli  itinera r i  ciclabili;  

e)  predisposizione  di  strut tu r e  mobili  e  di  infras t ru t t u r e  atte  a  realizzare  l’intermod ali tà  fra  biciclet te  
e  mezzi  di  traspo r to  pubblico;  

f)  intese  con  i sogge t ti  esercen t i  i servizi  ferrovia ri  e  i gestori  delle  infras t ru t tu r e  ferroviarie  al  fine  di
promuove re  l’intermodali tà  tra  la  biciclet ta  e  il treno,  in  par ticola re  per  la  realizzazione  di  
parcheg gi  per  biciclet te  nelle  aree  di  pertinenza  delle  stazioni  ferroviarie  e  la  promozione  del  
traspo r to  della  biciclet t a  al  segui to;  

g)  intese  con  le  aziende  di  traspor to  pubblico  per  l’integrazione  con  l’uso  della  biciclet ta ,  nonché  per  
la  predisposizione  di  strut tu r e  per  il traspor to  delle  biciclet te  sui  mezzi  pubblici;  

h)  realizzazione  di  servizi  di  biciclet te  a  noleggio;  
i)  realizzazione  di  conferenze ,  attività  culturali  ed  iniziative  educa tive  atte  a  favorire  la  cultura  della  

biciclet t a  come  mezzo  di  traspor to;  
j)  attivazione  presso  gli  enti  prepos ti  al  turismo  di  servizi  di  informazione  per  cicloturis ti ;  
k)  redazione,  pubblicazione  e  divulgazione  di  car togr afia  specializzat a ,  anche  di  tipo  elett ronico;  
l)  ogni  ulteriore  intervento  finalizzato  allo  sviluppo  ed  alla  sicurezza  del  traffico  ciclistico,  anche  

att rave r so  la  creazione  di  punti  di  manute nzione  della  biciclet t a ,  ed  in  par ticola r e  iniziative  
formative  ed  informa tive  sull’utilizzo  di  protezioni  del  ciclista  quali  abbigliamen to  e  casco.  

 3.  Nel  quadro  delle  indicazioni  del  PRIIM  e  dei  piani  provinciali  e  comunali,  una  quota  non  inferiore  al
cinque  per  cento  della  superficie  dei  posti  auto  previs ti,  adegua t a m e n t e  att rezza t a ,  deve  essere  riserva t a
al  parcheg gio  di  biciclet te .  

 Art.  7
 Sogget t i  attuatori  

 1.  Province  e  comuni  realizzano  gli  intervent i  previs ti  dai  piani  provinciali  e  comunali  e  adot tano  ogni
iniziativa  utile  per  promuove re ,  anche  con  la  collaborazione  di  sogget ti  privati,  gli  intervent i  previs ti  dalla
presen te  legge,  mediante  adegua t e  forme  di  concer t azione,  ivi  inclusi  gli  accordi  di  progra m m a.  

 2.  La  Regione,  le  province  e  i  comuni  adot tano  misure  idonee  ad  increme n t a r e  l’uso  della  biciclet t a   da
parte  dei  propri  dipende n t i .  

 Art.  8
 Disposizioni  particolari  per  i comuni  

 1.  I  comuni  sedi  di  stazioni  ferroviarie  o  di  poli  di  intersca m bio  modale  provvedono,  all’interno  o  in
prossimità  delle  suddet t e  infrast ru t tu r e ,  alla  realizzazione  di  ciclostazioni,  ovvero  di  adegua t i  impianti  per
il deposi to  custodi to  di  biciclet te ,  con  eventuale  annesso  servizio  di  noleggio  e  manutenzione .  

 2.  Per  la  realizzazione  delle  ciclostazioni  di  cui  al  comma  1,  i comuni  possono  stipula re  convenzioni  con  le
aziende  che  gestiscono  le  stazioni  ferroviarie,  metropolitane  o di  autolinee.  

 Art.  9
 Gestione  e  manuten z ione  

 1.  La  manutenzione  dei  traccia ti  e  dei  percorsi  ciclabili  realizzati  in  attuazione  dei  piani  provinciali  e
comunali ,  in  coerenza  con  il PRIIM,  e  la  manutenzione  dei  percorsi  e  dei  tracciati  ciclabili  preesis ten t i ,  è  a
carico  degli  enti  proprie ta r i  nel  cui  territo rio  insiste  il percorso.  Gli  accordi  di  progra m m a  che  definiscono
traccia ti  e  percorsi  che  insistono  sul  terri to rio  di  più  comuni  devono  prevede r e  anche  la  ripar tizione  dei
costi  di  manutenzione ,  sia  ordinaria  che  straordina ri a .  

 2.  La  Regione  è  autorizza t a  a  concede re  contribu ti  per  la  manute nzione  straordina r ia  delle  strade  agli
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enti  che  prevedono,  nella  loro  pianificazione  territo riale ,  infras t ru t t u r e  ciclabili.  

 Art.  10
 Finanziam e n t i  

 1.  La  Regione  è  autorizzat a  a  concede r e  finanziamen ti  agli  enti  proprie t a r i  delle  strade  che  provvedono,
ai  sensi  dell’ar ticolo  14  del  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada) ,  in  caso
di  manutenzione  straordina ri a  della  sede  stradale ,  a  realizzare  percorsi  ciclabili  adiacent i ,  purché
realizzati  in  conformità  al  PRIIM,  salvo  comprovati  problemi  di  sicurezza.  

 2.  Sono  finanziabili  solo  gli  interven t i  relativi  a  strade  classificat e  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lette r e
C,  D,  E,  ed  F  del  d.lgs  285/1992.  

 3.  La  Regione  è  autorizza t a  a  concede re  finanziamen ti  per  la  manute nzione  straordina ri a  dei  percorsi
connessi  e  correla t i  alle  strade  aventi  carat t e r i s t iche  storico- culturali.  

 Art.  11
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  il  concorso  al  finanziame n to  degli  intervent i  di  investimen to  di  cui  alla  presen t e  legge,  è
autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  2.000.000,00  per  l’anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti
dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t tu r e  di
traspor to  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2012  – 2014,  annualità
2014.  

 2.  Ai fini  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2012
– 2014,  annuali tà  2014,  è  appor t a t a  la  seguen t e  variazione  per  sola  competenza :  

In  diminuzione,  UPB  321  “Servizi  di  traspor to  pubblico  – Spese  di  investimen to”  per  euro  
1.000.000 ,00.  

In  aumen to ,  UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspor to  – Spese  di  
investimen to”,  per  euro  1.000.000,00 .  

 3.  A parti re  dall’anno  2015,  la  Regione  concorre  agli  intervent i  di  cui  al  comma  1  con  uno  stanziame n to
pari  a  non  meno  dell’8  per  cento  della  spesa  di  investimen to  prevista  per  le  funzioni  obiet tivo  relative  alla
modernizzazione  delle  infrast ru t t u r e ,  all’efficienza  del  sistema  regionale  dei  traspor t i  ed  alle  attività
genera li  per  il terri to rio.  

 4.  Le  risorse  destina t e  all’attuazione  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  3,  comma  5,  della  presen t e  legge
sono  definite,  in  coerenza  con  gli  stanziame n t i  di  bilancio,  dal  PRIIM  di  cui  all’ar ticolo  2  della  l.r.  55/2011.  

 5.  La  Regione  promuove  le  azioni  di  cui  all’ar ticolo  5,  commi  2,  3  e  4,  della  presen te  legge  senza   oneri
aggiunt ivi  a  carico  del  bilancio  regionale ,  nell’ambito  delle  procedur e  ordinarie  previs te  nei  per tinen t i
strumen t i  normativi  e  di  progra m m a zione  .  

 6.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  
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